
 

IL VIAGGIO: STRUMENTO DI CRESCITA, 

OCCASIONE DI SOCIALIZZAZIONE E 

APPRENDIMENTO 
 

 

Linda: L’uomo ha sempre viaggiato per conoscere nuove cose. L’uscita a Trieste mi è 
piaciuta, è stata molto interessante e ho imparato tanto. Vorrei ripetere questa esperienza con 

la mia famiglia. 

 

Filippo: Mi ha molto impressionato e colpito la Risiera di San Sabba, le celle dove erano 
ancora visibili alcune parole dei prigionieri. Dopo aver visitato la Risiera mi sono sentito male 

perché ho provato a mettermi nei panni dei “carcerati”. Questa gita è stata la più bella che ho 

effettuato con la mia classe, e di una cosa sono certo: ora ho un’idea più chiara del triste 

sterminio degli ebrei, voluto da Hitler, come “soluzione finale”. 

 

Elia: L’uomo, fin dall’antichità, ha viaggiato per conoscere l’ignoto, altre culture e terre 
lontane. Questa gita è stata molto interessante perché ho potuto ammirare le grotte di 

Postumia, ho conosciuto una parte della storia di Trieste e della Risiera di San Sabba con i 

miei compagni. 

 

Greta: Ammirando Trieste ho pensato:”Chissà quanti anni hanno impiegato gli uomini per 
costruire quelle meraviglie!”. Esplorando il castello di Miramare, un tavolino mi ha 

particolarmente colpita: era in legno con inserti di madreperla cinese. Nelle Grotte di Postumia 

abbiamo esplorato la ”stanza degli spaghetti” e dei concerti. Questa gita mi è piaciuta perché 

è stata istruttiva e mi ha insegnato molte cose, ma è stata anche divertente perché ho avuto 

l’occasione di trascorrere 3 giorni con la mia classe. 

 

Francesca: Mi sarebbe piaciuto partecipare alla gita…. avevo già organizzato tutto, ma 
proprio il giorno prima di partire mi sono ammalata: che sfortuna!! A casa ho pensato spesso ai 

miei compagni che in quel momento si stavano sicuramente divertendo; poi però ho ricevuto la 

“telefonata”: si erano ricordati di me! Ciò mi ha reso molto felice e parte della tristezza che mi 

avvolgeva si è dissolta. Non si erano dimenticati di me e seppur lontani, ho potuto essere un 

po’ più vicino a loro. 

 

Jacopo: La gita è stata interessante, mi ha stupito la Risiera di San Sabba e ho pensato a 
quanto i nazisti fossero furbi e al fatto che la gente dall’esterno non si accorgesse di nulla. 

 

Marco: La gita è stata bellissima: mi è piaciuta tanto la visita alle grotte e ho avuto 
l’occasione di stare 3 giorni con i miei compagni. 

 

Loredana: Credo che in ogni viaggio ci siano esperienze negative o positive che ci 
arricchiscono. E anche se io non ho partecipato alla gita a Trieste, dalla telefonata che ho 



ricevuto dalle mie insegnanti e dalle mie compagne, mi sono resa conto che la III G è più di 

una classe: è un gruppo di amici che condividono insieme momenti di gioia, ma  

anche momenti di sofferenza. 

 

Edoardo: Questa gita per me è stata molto bella perché ho imparato molto visitando luoghi 
nuovi e mi sono anche divertito tanto. 

 

Luca: L’aspetto che mi ha colpito di più della gita è stato il racconto della condizione di vita 
degli ebrei e dei partigiani nella Risiera. Questa gita mi è piaciuta molto; è stata divertente 

perché ho visto e scoperto delle cose nuove e ho socializzato ancora di più con i miei 

compagni. 

 

Dani: Questa è stata la gita più bella, mi sono divertito molto e ho imparato molte cose su 
Trieste e Aquileia. 
 

Debora: La gita è stata molto bella e utile perché ho imparato tante cose nuove. Le visite più 
belle sono state quelle alle grotte di Postumia e al castello di Miramare. 

 

Gaia: Questa gita mi è piaciuta molto ed è stata molto interessante: ho imparato molte cose 
nuove, sono stata a contatto con altre persone e ho conosciuto meglio i miei compagni. 

 

Daria: Mi sono piaciute le grotte di Postumia e il castello di Miramare, ma non mi è piaciuto 
dover camminare tanto. 

 

Rabin: Per me viaggiare significa imparare a stare con gli altri e apprendere informazioni. Mi 
ha stupito che le stanze del Castello di Miramare fossero arredate in modo tale da farle 

sembrare una nave. Durante la visita alla Risiera ho avuto l’impressione che tutti gli uomini 

che erano stati uccisi mi osservassero e mi mostrassero come avevano sofferto. Durante la 

visita alle grotte di Postumia mi hanno incuriosito molto la stanza degli spaghetti, la sala dei 

concerti e il fossile mastodontico di stegosauro. La gita mi è piaciuta perché ho visto tante 

cose interessanti, ho superato per la prima volta il confine italiano e ho imparato a stare con i 

miei amici. 

 

Beatrice: Devo ammettere che non ero molto propensa ad andare in gita per 3 giorni perché 
non mi piace dormire fuori casa, però poi mi sono divertita con i miei compagni. Ho trovato 

molto interessanti le grotte di Postumia. 

 

Eva: Questa gita mi è piaciuta perché ho avuto l’occasione di stare con i miei amici. La meta 
era una città ricca di storia e a mio parere 3 giorni non sono abbastanza per conoscerla bene; 

è stata comunque una bella esperienza che mi piacerebbe ripetere. 

 

Marco: Questa esperienza mi ha fatto capire che si studia non soltanto in classe, ma si 
imparano nuove cose anche uscendo dall’ambiente scolastico. 

 

Jessa: Mi sono piaciuti i mobili eleganti del castello di Miramare e mi ha sorpreso la stanza 
che sembrava la cabina di una nave. Era inquietante stare nelle celle della Risiera essendo 

consapevole che in quel posto molte persone avevano sofferto. Mi sono divertita con i miei 

compagni, è stata una gita bella, interessante ed educativa. 


